
Gesù viene presentato e si presenta come “Figlio di Dio”, cioè “il Figlio 

unico di Dio, eternamente partecipe della sua vita, eternamente amato”. 

1.1 Il Verbo fatto carne 

Il “Verbo” è la “Parola”. Gesù è la stessa Parola di Dio (= tutto ciò che 

Dio vuole rivelare e donare) che si fa carne. Il nostro pensiero, per poter 

raggiungere gli altri, deve farsi voce. Il Verbo di Dio, per donarsi agli 

uomini, si è fatto uomo.  

1.2 L’Emmanuele 

È il nome rivelato da Dio per Gesù. Significa, il “Dio con noi”. 

1.3 Vero Dio e vero uomo 

La sintesi di tutta la fede cristiana in Gesù può essere proprio questa: 

Gesù è vero Dio e vero uomo; un’unica persona, divina e umana 

insieme. 

TRACCIA DI VERIFICA 

1. Chi è Cristo per me? 

- Un uomo eccezionale 

- Uno sconosciuto 

- Un “maestro” di vita morale 

- Dio fatto uomo 

- Colui che “mi salva” 

- Un mito antico e di speranza 

- Un’invenzione della Chiesa. 

 

2. Quale rapporto ho con Cristo? 

- Cerco di attuare il suo insegnamento 

- Nessun rapporto 

- Non capisco cosa significhi 

- È molto presente nella mia vita 

- Vorrei conoscerlo e amarlo di più 

- È “tutto” nella mia vita 

- La sua presenza in me è molto viva 

- Ricorro a Lui quando ho bisogno 

- Cerco di ispirare sempre la mia vita al suo insegnamento 
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LA MIA FEDE È CRISTIANA? 
 

Obiettivi 

 Riflettere sulla propria fede 

 Verificare se è “fede cristiana” o fede generica 

 Come abbiamo vissuto il Natale 

VANGELO                                                     Giovanni 15,9-12 

Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel 

mio amore.  Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio 

amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango 

nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la 

vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli 

uni gli altri, come io vi ho amati. 

Preghiera 

Credo, Signore. Ma aumenta la mia fede 

O Signore, fa che la mia fede sia piena, e che essa penetri nel mio 

pensiero, nel mio modo di giudicare le cose divine e umane. 

O Signore, fa’ che la mia fede sia certa: certa d’una sua luce 

rassicurante.  

O Signore, fa’ che la mia fede sia forte: non tema la contrarietà dei 

problemi, non tema le avversità di chi la discute. 



O Signore, fa’ che la mia fede sia gioiosa: e dia pace al mio spirito e 

gioia a chi incontro.  

O Signore, fa’ che la mia fede sia operosa, e dia alla carità le ragioni 

della sua espansione così che sia una vera amicizia con te e una forza 

di solidarietà con chi è in difficoltà. Amen.  

GESÙ CRISTO E IL VANGELO 

La mia fede è cristiana o solo generica? 

Questo interrogativo non è da sottovalutare! Oggi è facile ‘sentirsi 

cristiani’ ma in realtà vivere senza fede o con una fede molto 

generica, fatta a misura di razionalità umana. È quindi importante 

lasciarsi guidare da questi due interrogativi. 

2. QUANDO LA FEDE È CRISTIANA? 

Cerco di riassumere in modo semplice e popolare i tratti fondamentali 

della fede cristiana. 

Li focalizziamo in questi quattro: 

2.1 Credere in Gesù Cristo come persona vivente 

Gesù Cristo non è un ‘grande’ del passato, un maestro di vita entrato 

nella storia, un uomo straordinario che ha lasciato un messaggio unico 

e irraggiungibile. Gesù Cristo è il Figlio di Dio, fatto uomo, morto e 

risorto per essere la salvezza e la luce di ogni uomo, per sempre. Solo 

se cè la certezza di fede in queste verità su Gesù Cristo, si è cristiani. Il 

primo annuncio cristiano, nella sua essenzialità, viene espresso proprio 

così all’inizio del Vangelo di Marco: “Vangelo di Gesù Cristo, Figlio 

di Dio”. Lo stesso annuncio viene proclamato nella prima predicazione 

degli Apostoli dopo la risurrezione di Gesù. Dice Pietro: <<Uomini di 

Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret – uomo accreditato da 

Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso 

operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete – dopo che… fu 

consegnato a voi, voi l’avete inchiodato sulla croce per mano di empi e 

l’avete ucciso. Ma Dio lo ha risuscitato… e noi tutti ne siamo 

testimoni>> (Atti 2,22-32) 

2.2 Credere in Gesù Cristo come il maestro. 

Gesù Cristo non è ‘un maestro ma ‘il maestro’. È un maestro unico: 

l’unico veramente degno di tale nome proprio perché viene da Dio ed è 

vivente in ogni cuore e nel mondo. L’insegnamento vivente di Gesù è 

il Vangelo. Il credente cristiano crede al Vangelo, totalmente e in 

pienezza. 

2.3 Credere in Gesù Cristo che ci dona il suo Spirito. 

Il credente cristiano sa di aver ricevuto e di possedere ‘come in un 

tempio’ il dono dello Spirito Santo. Noi siamo illuminati dallo Spirito 

di Dio e camminiamo nella sua potenza. Lo Spirito Santo in noi è “vita 

nuova” e “vita eterna”.  

2.4 Credere in Gesù Cristo, “capo” della Chiesa. 

Gesù Cristo ha scelto la sua comunità: ha dato ad essa il suo Spirito e 

rimane presente come “il capo” nel corpo, cioè come centro propulsore 

di vita. La Chiesa è quindi “il Corpo di Cristo”. E Cristo ne è come il 

capo: attraverso i Sacramenti, la vita di Cristo entra in ogni credente. 

3. CHI È GESÙ CRISTO? 

Nel testo di catechesi per gli adulti - >>La verità vi farà liberi>> - a 

questo interrogatorio si cerca di dare risposta analizzando i termini più 

alti che vengono riferiti a Gesù. 

Sono questi: 

3.1 Il Cristo 

Cristo vuol, dire “consacrato da Dio” e quindi inviato. Gesù è il Messia, 

il Cristo, l’inviato di Dio.  

3.2 Il Signore 

È un termine riservato a Dio. La signoria di Dio è quella di dare la vita 

e la salvezza. Gesù ha rivelato che la signoria di Dio non è farsi servire 

ma servire fino a dare la vita.  

3.3 Il Figlio 


